
4 *  L i b r ò  S e c o n d o ,
V oleva  soggiornar in V enezia per le spesse moleflie 
che dava a Grado Voldarico T .J d’ A q u ile )a  a ifli-  
g a zion  d i Federico Barbarossa. Secondo il de R u - 
beis Voldarico fu creato P.1 nel 11605 per ciò 
debbe intendersi non concesso il terreno a quell’ 
occasione, ma fabbricatovi il Palazzo dal P:a- Dan
dolo , il quale è  diverso dai Sola) menzionati di 
sopra . Pensa il Coletti nella citata Dissert. pag. 
1 3 ,  essersi terminato quel Palazzo nel 1182,  per
chè in detto anno il P.a concede al Piovano di S. 
Silvestro totas flationes v e l cameras p erm an ente sub  
“Palatio, ; ma poteva benissimo essere stato termi
nato 20 anni prim a.

7 5 9 )  Consta, che nel 1 1 7 7  quel P.® in Vene
zia aveva casa, giacché nel supplemento alla C ro 
naca di SigebertoGemblacense notasi presso ilP is -  
to rio , che Dominus Tapa A le x a n d e r , &  Freàericus 
im p. Romanus concordati sunt in C iv ita te  Veneti<x. in  
domo ‘Patriarchi« ipsius c iv i t a t is . D eR u b eis  pag. 22«

760 ) In un’ antica Cronaca di famiglie estinte, 
MS- S v . n. 12 9 0,  nei Caloprini si legge: Dome
nico Vescovo d’ O livola  edificò e dotò S. S ilvestro . 
Parecchie altre Cronache fanno pure i Caloprini 
edificatori di quella C hiesa. Nel Corn. I l i , 57 ,
il Marengo nel 1069 investendo del Piovanato il 
M orario, così parla della Chiesa di S. Silvestro : 
qua ejl de sinu noflra M a tris E cclesia  per ju s  &  
possessionem ab a n tiquis tem poribus. Bisogna dun
que inferire, se vero è quel che dice la Crona
c a , che qualche Domenico Caloprino anticamente 
sia stato Vescovo d iO livo lo ?  o alm eno, che quel
la famiglia ab antico abbia concessa quella C hie
sa al Patriarcato,
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